
 
SEGRETERIA PROVINCIALE DELLA SPEZIA 

 
La Spezia, 6 ottobre 2023 

 
A S.E. IL PREFETTO  

DELLA PROVINCIA DELLA SPEZIA 

 

 

Oggetto: servizi di polizia in ambito urbano. 

 

 

             Eccellenza Ill.ma,  
 

quale rappresentante sindacale della Polizia di Stato sono stato sensibilizzato da operatori 

e cittadini sulla situazione dei servizi di polizia in ambito urbano spezzino. 

 

In particolare mi è stato fatto rilevare che sono sempre più frequenti i casi in cui personale 

della P. di S., di specialità diverse da quelle della Polizia Stradale, ovvero della Squadra Volante, è 

chiamato a rilevare incidenti stradali che si verificano in città, così sottraendolo al compito 

prioritario che è quello del controllo del territorio al fine di prevenire i reati, in quanto la Polizia 

Locale è sempre più impegnata in attività di polizia giudiziaria e propria dell’Ufficio prevenzione 

generale e soccorso pubblico della Questura che, per quanto svolta con meritoria abnegazione, 

distoglie gli agenti municipali dai servizi che dovrebbero essere principali per il Corpo di Polizia 

Locale, quali appunto quelli di polizia stradale e di contrasto al degrado in ambito cittadino, nello 

spirito del D.M. (dell’interno) 15 agosto 2017, c.d. “direttiva Minniti”. 

 

Attività per la quale gli agenti di P.L. possiedono una preparazione specifica che li pone tra i 

soggetti più qualificati ad espletarla. 

 

Parimenti, risulta compito peculiare della P.L. quello di esplicarsi in interventi volti a 

verificare e tutelare il corretto processo urbanistico cittadino, ricorrendo alle funzioni di vigilanza e 

controllo sulle materie delegate all’ente locale di appartenenza. 

 

La funzione di p.s. esercitabile dalla P.L. è infatti solo ausiliaria delle Forze di Polizia ad 

ordinamento statale, mentre sovente si assiste ad una connotazione quasi esclusiva della P.L. 

spezzina ad esercitare i compiti, che dovrebbero essere residuali, propri della Polizia di Stato e 

delle altre FF.P., distogliendosi così, la P.L., dal precipuo compito assegnatogli dal legislatore, con il 

risultato che il pubblico interesse rischia di patire una generale minor tutela, risultando carente su 

ambiti non meno importanti di quelli già sufficientemente tutelati dalle ordinarie FF.P. 



 

 
 

Posto quanto sopra, sono a chiedere rispettosamente l’intervento della S.V. affinché si dia 

seguito al riordino voluto dal legislatore, per fare in modo che la razionalizzazione auspicata ponga 

di nuovo la P.L. nella condizione di espletare compiutamente e in via precipua la propria funzione 

di polizia stradale e di contrasto al degrado in ambito urbano, nonché di accertamento e 

repressione degli illeciti amministrativi e di violazioni al regolamento comunale, di modo che le 

FF.P. ad ordinamento statale non siano distolte dai loro peculiari e principali compiti di pubblica 

sicurezza e polizia giudiziaria e non si creino sovrapposizioni di ruoli che, in definitiva, rischiano 

addirittura di essere controproducenti per l’efficacia generale dell’azione di polizia. 

 

In attesa di gradito riscontro, ringrazio anticipatamente e resto a disposizione per qualsiasi 

approfondimento la S.V. Ill.ma ritenesse utile. 

 

     Ossequi. 
 

                                                                                                Il segretario generale provinciale 

                                                                                                 Gian Claudio Di Siena 
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